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TRASCRIZIONE DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA DELIBERAZIONE 
DI CONSIGLIO COMUNALE N. 57   DEL 27/11/2014, AD OGGETTO:  
 

 

OGGETTO: Interrogazione del Cons. Lavarello del Gruppo Consiliare 
"Movimento 5 Stelle" inerente la precaria situazione della 
Cappella Benedetto Marini. 
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PUNTO N. 7 ALL’ORDINE DEL GIORNO: INTERROGAZIONE DE L 

CONS. LAVARELLO DEL GRUPPO CONSILIARE "MOVIMENTO 5 

STELLE" INERENTE LA PRECARIA SITUAZIONE DELLA CAPPE LLA 

BENEDETTO MARINI. 

   

CONS. LAVARELLO   

È un’interrogazione che nasce da lontano incontrando le persone, ma 

durante la campagna elettorale, la anche prima, molti cittadini di lavora si 

chiedono il perché della condizione della Cappella Marini, so che visto 

quello che è successo negli ultimi tempi a Lavagna e vari danni, può 

sembrare superfluo parlare adesso della situazione anche della Cappella 

Marini, però soprattutto dal punto di vista della sensibilità che colpisce 

alcune persone anziane, perché lì fino a un po’ adesso anni fa tutti 

sappiamo che era adibita anche a camera mortuaria per il ricovero Marini 

e molte persone ci hanno visto i loro cari, senza poi entrare nel melenso 

anche di queste cose, c’è tutta ha storia che era stata donata a Lavagna 

dal defunto Benedetto Marini e destinata al ricovero per i poveri, poi c’è 

stata tutta una sua tortuosità nelle vicende, è passata adesso all’A.S.L., 

alla sede di quello che era il ricovero.   

Risulta invece che le condizioni della cappella Marini…. volevamo capire, 

soprattutto di chi è la proprietà, di chi è la responsabilità e sensibilizzare 

se è dell’amministrazione, ma ho già avuto una risposta e l’ente che 

comunque risulta essere proprietario, noi come comune dobbiamo farci da 

parte e spingere a che sia messa in condizione almeno, non dico di 

sicurezza, perché comunque è tutta punteggiata, però bene o male prima 

o poi si vede che cadono i pezzi, non cadranno sulla testa di nessuno, 

cadranno sui conteggi, ma comi è un peccato, perché comunque è un 

bene storico che risulta essere nel sito dei beni delle belle arti della 

Liguria, mettiamolo anche nel sito del nostro comune anche se chi non va 

a vedere non vedrà una bella cosa, questo è, vediamo di sensibilizzare 

l’ente proprietario, soldi ce ne sono pochi in giro, per cui anche le varie 

fondazioni a cui si può andare a bussare sarà difficile, però almeno 

mettiamolo in calendario!   
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CONS. SCARDAVILLI   

Volevo fare una precisazione, in teoria da quello che abbiamo scoperto 

noi come comune, insieme al mio collega Massimo (Talerico n.d.r.) che è 

al patrimonio, abbiamo fatto un po’ una ricerca, non è mai stata nostra, 

proprio dall’inizio, dal 1887 quando fu donata dalla Famiglia Marini come 

lascio, alla Fondazione Benedetto Marini. Nel 1934 viene a far parte del 

gruppo delle opere pie a Fondazione Sivori Giovanna, Sivori Carmela che 

oggi è l’azienda di servizi alla persona e del diritto pubblico, opere pie 

riunite Devoto Marini e Sivori, noi li abbiamo contattati, abbiamo chiesto 

spiegazioni, la risposta che c’è stata data è quella della ricerca di fondi per 

poterla ristrutturare, ovviamente loro hanno un banco, perché quando 

Benedetto Marini lasciò questo lascito, questo bene lo lasciò con la 

clausola di “vi lascio la mia residenza estiva che era il vecchio ricovero dei 

poveri, attualmente dato all’A.S.L. con l’obbligo di tenere il mantenimento 

della cappella Marini”.   

Noi sicuramente ci impegneremo visto che come ha detto lei Cons. 

Lavarello di spingere la Fondazione a fare un restauro visto che fa parte 

dei beni culturali e fa parte del patrimonio di Lavagna, la seconda 

domanda che ci ponete voi, che ci pone lei di inserire nel sito del comune, 

siamo anche lì d’accordo ma sicuramente prima ha bisogno di un restauro 

perché mandare i turisti a vedere un’opera che questa opera in questo 

momento è in queste condizioni non è il caso, quindi ci auguriamo, ci 

auspichiamo che vengano fatti i lavori.   

 


